
MOTIVAZIONE E MOTTO

ERMINIO BONANOMI

Erminio Bonanomi è nato a Merate nel 1968. 

Lavora nel campo della ristorazione da oltre vent'anni. 

Ma  la  cucina  non  è  la  sua  unica  passione  ed  arte:  la  sua  carriera  letteraria
incomincia con una frase poetica scritta sulla parete esterna dell'attuale Municipio:
“Il nostro amore finirà soltanto quando un pittore riuscirà a dipingere il rumore di
una foglia che cade”.

Inizia a scrivere di notte, perché di giorno esercita la professione di cuoco.

Nel 1996 pubblica il suo primo libro: “Parole al muro” edito da Bellavite, nel quale
raccoglie frasi e aforismi scritti sui muri del territorio lecchese e monzese.

Nel corso degli anni ha pubblicato numerosi volumi di diverso genere: sulla storia
locale, per bambini, saggi, romanzi ed un libro per insegnare ai bambini l'arte della
pizza, andando anche nelle scuole a proporre dei laboratori sul tema.

Da sottolineare la sua attenzione ai bambini e ai ragazzi che incontra nelle scuole,
ai quali comunica con passione la ricchezza della sua esperienza, sia come cuoco,
che come scrittore, ed ai quali  presenta con entusiasmo la lettura e la scrittura
come volani di crescita.

Di  recente  ha  pubblicato  una  trilogia  di  gialli  ambientati  a  Merate  e  dintorni:
“L'imbalsamatore”,  “L'assolutore”  e  “L'inumatore”;  con  quest'ultimo  ha  vinto  nel
2014  un  prestigioso  premio  letterario  come  “Scrittore  dell'anno”,  ricevuto
dall’Associazione Mazziniana Italiana, sezione Monza e Brianza.

Si  è  anche  dedicato  a  libri  sulla  religione,  scrivendo  “Super  Gesù”,  “La  carta
d'identità di Papa Francesco”, “La carta d'identità di Gesù”.

Nel 2015, in occasione dell'EXPO a Milano, è stato candidato come rappresentante
ufficiale della categoria culturale della Regione Lombardia, presentando i suoi libri al
vasto  pubblico  intervenuto  all'evento  e  a  gran parte  della  delegazione culturale
milanese.

Durante gli anni si è cimentato nell'inventare dei giochi da tavolo e nell’ideare alcuni
giochi  con le carte sul dialetto brianzolo, per favorire la riscoperta per grandi e
piccoli dei valori della tradizione brianzola e della convivialità familiare.

Il suo ultimo lavoro è stato il libro dal titolo: “Il manoscritto del tempo”, pubblicato
in occasione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci. Questo romanzo è stato
recentemente presentato al Festival della Letteratura “Parolario” in Villa Olmo, a
Como.



Ci fermiamo qui, perché l'elenco delle sue pubblicazioni è molto lungo!

Trova l'ispirazione ed ambienta i suoi romanzi nel territorio brianzolo, che viene così
promosso e fatto conoscere al grande pubblico.

Ha, inoltre, un’ottima manualità: nel suo laboratorio sotto casa si diletta a creare i
modellini dei suoi giochi o, come è successo per il suo ultimo libro “Il manoscritto
del tempo”, realizzando prototipi in legno.

Sorride e si stupisce quando incontra per strada qualche suo lettore che gli chiede
se è lui la vittima assassinata descritta in uno dei suoi thriller!

MOTTO:

A riconoscimento dello  spiccato spirito  creativo e della  valorizzazione e
promozione nelle sue opere delle bellezze del nostro territorio, che sono
per lui costante fonte di ispirazione. 
Testimone appassionato dell’operosità e dell’inventiva tipiche della Brianza
e di tutto il territorio lombardo. 


